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SANTE MESSE – Domenica e festive ore 8.30, 9.45, 11.00, 18.30. Recita dei Vespri ore 18.00. Feriali ore 8.30 e 18.30. 

Anno 2023 Tempo Ordinario XXXII - anno A 12-18 novembre 

SANTE MESSE – Domenica e feste ore 8.30, 10.00, 18.30 Vespri ore 18.00. Feriali ore 18.30, Vespri ore 18.15 

L’olio della salvezza 
  

 Il brano del vangelo di que-
sta domenica ci parla di dieci 
vergini desiderose di andare 
incontro allo sposo. E’ un rac-
conto che, forse noi oggi, fac-
ciamo fatica a capirne il signi-
ficato perché è legato alla tra-
dizione nuziale ebraica.  
 Le lampade che le dieci ver-
gini portano sono il simbolo 
della comunità pronta a festeg-
giare e ad accogliere lo sposo 

che viene.  
 È il simbolo anche della chiesa invitata ad atten-
dere con gioia il ritorno di Cristo che, non segnerà 
una fine, ma un compimento; è un invito per cia-
scuno di noi ad assumere un comportamento perse-
verante di attesa per il ritorno dello Sposo.  
 Quest’olio che è così importante che cosa rappre-
senta? L’olio è la mia risposta personale a Dio per 
il suo infinito e gratuito amore. È l’olio che voglio 
consumare quotidianamente nell’amore verso tutti. 
È l’olio che nessuno può mettere al posto mio per-
ché sono io chiamato ad andare verso l’altro per 
donarmi totalmente. E ci sono situazioni della vita 
in cui nessuna persona può sostituirci, siamo noi e 
solo noi quelli che possono portare la luce di Cri-
sto.  
 Siamo invitati dal Signore a “vegliare” a essere 
sempre pronti per vincere le tenebre con la luce. 
Capita a tutti, a volte, di essere stanchi e di assopir-
ci; le difficoltà e le prove della vita rischiano di far 
indebolire la nostra luce ma deve essere invece il 
desiderio di portare la luce di Cristo ai nostri fratel-
li che ci spinge a destarci.  
 Non conosciamo l’ora dell’arrivo dello Sposo ma 
questo non deve procurare in noi ansia e tristezza 
perché possiamo e dobbiamo avere la nostra riser-
va di olio raccolta attraverso i nostri gesti di amore 
compiuti quotidianamente nella nostra vita.  L’in-
vito che il Signore ci fa è quello di vegliare e di 
non addormentarci per mantenere sempre “accesa” 
la fiamma della fede.   

Franca Menegaldo  

Pensiero della settimana 
 

    Non c’è religione al mondo, nel passato e nel presente, in cui l’A-
more di Dio sia al centro di tutto come nella religione cristiana, l’Amore 
di Dio per noi, e l’Amore nostro verso Dio; all’origine, sarebbe giusto 
dire “come nella religione ebraico-cristiana”, ma noi cristiani, oltre 
all’immensa ricchezza del rapporto con Dio dell’Antico Testamento, 
abbiamo  la Rivelazione “umana” dell’Amore di Dio in Cristo, che i no-
stri fratelli ebrei non riconoscono. E’ Gesù , Figlio di Dio, che viene in-
contro all’umanità con l’ardore appassionato dello sposo, ben sapendo 
che questo lo porterà fino alla Croce; è Gesù che dona il suo Corpo e il 
suo Sangue, mentre va incontro alla “tristezza fino alla morte” dell’Orto 
degli Ulivi, è Lui che, nella Risurrezione, chiede a Pietro, per tre volte, 
con infinita dolcezza, di riparare al tradimento: “Mi vuoi bene?” E’ il 
Figlio di Dio, che, mendicando, perché non può essere che così, chiede 
di essere amato, a Pietro e a tutti noi, salvandoci dal male.  
   Dio ci comanda l’Amore, ed è ben giusto e necessario, ma come in 
ginocchio davanti a noi, come un innamorato, chiede il nostro sì. 
 
Un caro saluto.                            don Carlo     

 Al pozzo di Sicar è il nome che assu-
me la scuola di preghiera di Santa Bar-
bara. Un nome simbolico: come la sama-
ritana del Vangelo di Giovanni ci avvici-
neremo al pozzo per attingere l'acqua 
della Vita e per conoscere chi incontrere-
mo tra coloro che chiedono di dissetarsi 
alla Sua fonte: «Se tu conoscessi il dono 
di Dio e chi è colui che ti dice “dammi 
da bere” tu stessa gliene avresti chiesto 
ed egli ti avrebbe dato acqua viva».  

  

Al Pozzo di Sicar  
Martedì 14 novembre  
dalle 20.45 alle 21.45 

 

è l'occasione di incontro con il Vangelo 
della Domenica, che accoglierà e prove-
rà a dissetare quanti desiderano conosce-

re meglio Gesù e la Sua esperienza,, il Suo insegnamento raccolto nei 
Vangeli: lo facciamo accompagnando la lettura per non rimanere diso-
rientati dalle bellissime parole che fanno emozionare ma che occorre 
spiegare, contestualizzare, meditare.  

Dal Sinodo esce una 
«Chiesa dell’ascolto» 

 

Appunti dalla Relazione di sintesi, sud-
divisa in tre parti e dedicata al “volto 
sinodale” della Chiesa, alla missiona-
rietà (con un nuovo stile pastorale) e al 
“costruire comunità” 
  La Chiesa sinodale vuole ascoltare 
tutt, nessuno escluso.  Tutto parte dall’a-

scolto, che anziché suscitare confusione 
o preoccupazione, apre alla sinodalità 
cioè a quella capacità «di essere Chiesa 
che articola comunione, missione e par-
tecipazione »... A cominciare dal servi-
zio al mondo senza limiti di sorta, e poi 
l’iniziazione cristiana ma soprattutto i 
poveri che per la Chiesa sono una cate-
goria teologica. Alla sinodalità si af-
fiancano la “Missione”, che richiede 

l’avvvento di un nuovo «stile pastorale 
» e la formazione di cui il Popolo di 
Dio non è solo oggetto ma anche sog-
getto. Formazione che inizia in famiglia 
e che va attuata secondo uno stile fami-
liare «con la sapienza dei semplici in 
un’alleanza educativa indispensabile 
alla comunità. È questo il primo segno 
di una formazione intesa in senso sino-
dale.  
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Agenda  della settimana 
 

 
 

Domenica 12 - S. Giosafat 
Lunedì  13 - S. Nicolò I 
Ore 9.00 - Pulizie Patronato 
Ore 20.30 - incontro Giovani 
Martedì 14 - S. Giocondo 
Ore 17.00 - Catechesi 5ª el., 1ª, 2ª, 3ª  media 
Ore 20.45 - Scuola di preghiera  
Mercoledì 15  - S. Alberto Magno 
Ore 17.00 - Catechesi 2ª, 3ª, 4ª elementare 
Giovedì  16 - S. Margherita di Scozia 
Ore 6.30 -  Recita delle Lodi  
       esposizione del Santissimo  e 
       adorazione  fino alle ore 18.00 
Venerdì  17 -  S. Elisabetta di Ungheria 
Ore 15.00 - Pulizia  in chiesa 
Sabato 18 - Dedicazione Basiliche Ss. Pietro e Paolo 
Domenica 19 - S. Fausto 

Ci ha lasciato 
Antonio Negri 

 

Intenzioni delle Sante messe 
 
 

Domenica  12: 8.30 Carmelo, Maria / 10.00 
per la Parrocchia / 18.30 Maria, Nunzio, Concet-
ta  / Lunedì  13:  18.30 Benito, Nunzio, Concetta, 
Mario / Martedì 14:  18.30 Pietro, Gino, Liliana, 
Nunzio, Concetta, Guido, Albino, Fam. Cagnin / 
Mercoledì  15:  18.30 Celestina, Maria Luisa, 
Edi, Sante, Nunzio, Concetta /  Giovedì 16:  
18.30 Anime Purgatorio, Nunzio, Concetta / 
Venerdì 17: Pietro, Nunzio, Concetta  / Sabato 
18: 18.30 Giovanni, Nunzio, Concetta  / Dome-
nica  19: 8.30 Guelfo/ 10.00 per la Parrocchia / 
18.30 Per le intenzioni 

esercizi spirituali 
 

 Le prossima proposta di esercizi spirituali 
diocesani, nella sede consueta di Casa Ma-
ria Assunta a Cavallino:  
 dal 24 al 26 novembre, per sposi con 
figli, con don Lucio Cilia. 

VII Giornata  mondiale dei poveri  
 

Si celebra domenica 19 novembre 2023 la VII Giornata Mondiale dei Poveri, che 
Papa Francesco ha dedicato al tema «Non distogliere lo sguardo dal pove-
ro» (Tobia 4,7), titolo del Messaggio diffuso a giugno scorso in memoria di 
Sant’Antonio di Padova.  

Quest’uomo, 
dice il Papa, 
che ha confida-
to sempre nel 
Signore, da 
buon padre 
desidera lascia-
re al figlio non 
tanto qualche 
bene materiale, 
ma la testimo-
nianza del cam-
mino da seguire 
nella vita, per-
ciò gli dice: 
«Ogni giorno, 
figlio, ricordati 

del Signore; non peccare né trasgredire i suoi comandamenti. Compi opere buone 
in tutti i giorni della tua vita e non metterti per la strada dell’ingiustizia» (4,5). 
Insomma, quando siamo davanti a un povero non possiamo voltare lo sguardo 
altrove, perché impediremmo a noi stessi di incontrare il volto del Signore Gesù. 
E notiamo bene quell’espressione «da ogni povero». Ognuno è nostro prossimo. 
Non importa il colore della pelle, la condizione sociale, la provenienza… Se sono 
povero, posso riconoscere chi è veramente il fratello che ha bisogno di me. Siamo 
chiamati a incontrare ogni povero e ogni tipo di povertà, scuotendo da noi l’indif-
ferenza e l’ovvietà con le quali facciamo scudo a un illusorio benessere. 
Interessarsi dei poveri, quindi, non si esaurisce in frettolose elemosine. Il Papa 
chiede di ristabilire le giuste relazioni interpersonali che sono state intaccate dalla 
povertà. In tal modo, “non distogliere lo sguardo dal povero” conduce a ottenere i 
benefici della misericordia, della carità che dà senso e valore a tutta la vita cristia-
na. 
Ha quindi invitato a riflettere sul nostro stile di vita e sulle tante povertà sempre 
più in aumento in tutto il nostro paese con continue crisi economiche anche a cau-
sa delle guerre e dai cambiamenti climatici.  
Questo è uno dei momenti per rinnovare la “solidarietà” e condividere il poco che 
abbiamo con quanti non hanno nulla affinchè nessuno soffra.  
Tutti noi dovremmo mantenere vivo questo richiamo ai valori di libertà, responsa-
bilità, fratellanza e solidarietà e, come cristiani, ritrovare nella carità, nella fede e 
nella speranza il fondamento del nostro essere e del nostro agire. 
L’attenzione e il coinvolgimento di tutti non solo in questa giornata si speri diven-
ti l’occasione per introdurre e avvicinare anche i più giovani alle opere di miseri-
cordia e a mettere a fuoco i problemi e le questioni che riguardano tutti noi. 
 

INDICAZIONI UTILI 
 

La raccolta continuerà oltre il 19 novembre fino a fine anno. Quanti volessero 
portare in  parrocchia generi alimentari, sono invitati a donare alimenti non depe-
ribili, come latte a lunga conservazione, biscotti, pasta, riso, tonno e altri alimenti 
in scatola, olio, caffè, zucchero, farina. Si possono donare anche panettoni, 
pandori e alimenti di tradizione che cer tamente allieteranno i giorni di festa 
dei nostri amici meno fortunati. 
Le offerte raccolte durante le messe della giornata mondiale dei pover i saran-
no destinate a sostenere le famiglie bisognose 
Orari per portare alimenti e offerte: 
Da lunedì al sabato: dalle ore 9.00 alle ore 12.00 e dalle ore 15.00 alle ore 18.00.  
La domenica, durante le sante messe, troverete delle ceste dove poter lasciare gli 
alimenti. 

Tutti i giovedì  
dalle ore 6.30 alle ore 18.00 

fino al mese di Giugno   
 

Offri anche tu un’ora di adorazione  
davanti a Gesù presente nell’Eucaristia 

Esorto i cristiani a fare 
regolarmente visita a 
Cristo presente nel 
Santissimo Sacramento 
dell'altare, poiché noi 
siamo tutti chiamati a 
rimanere in modo per-
manente in presenza di 
Dio, grazie a Colui che 
resterà con noi fino 
alla fine dei tempi.  

 In occasione della Giornata Mondiale dei Poveri, sul sagrato 
della chiesa, dalle ore 8.30 alle 12  sarà allestito un mercatino a 
cura della Caritas parrocchiale. Il ricavato delle vendite sarà inte-
ramente devolute ai poveri della Parrocchia 


